IL SINODO DIOCESANO SUL FOGLIO DOMENICALE DI ARCENE

Domenica 3 Ordinaria-A- 23.1.2005 (1)

La Chiesa di Bergamo vive nella gioia il Sinodo,

un momento significativo della sua storia.

Il Sinodo viene visto sullo sfondo del grande viaggio che Dio ha condotto con il suo polo tramite il passaggio tra noi

di Gesù Cristo. Il tema sarà: la Parrocchia.

Domenica 4 Ord – 30.1.2005 (2)

SINODO = Cammino insieme (dal greco syn hodòs)

Domenica I^ Quar. – 13.2.2005 (3)

“Il Sinodo è una particolare assemblea di fedeli, i quali, mentre celebrano il Signore che si fa presente nella Parola, nell’Eucarestia e nella Comunità, si lasciano illuminare dal suo  Spirito per discernere le vie più adatte e i comportamenti più opportuni per servire il Signore in un determinato contesto”.

Mons. Roberto Amadei Vescovo di Bergamo

Domenica II^ Quar. 20.2.’05 (4)

Gli attori del Sinodo

Lo Spirito Santo, il Vescovo, il Clero,

le Associazioni e i Movimenti Cattolici, e i fedeli tutti.
Domenica III^ Quar. 27.2.’05 (5)

Il Sinodo è per trovare le vie più adatte e i comportamenti più opportuni per servire il Signore oggi.

Domenica IV^ Quar . 6.3.’05 (6)

Le fasi del Sinodo

Fase Parrocchiale: dal 2005 a fine maggio 2006

Fase Curiale: dal 1 giugno al 30 settembre 2006

Fase Sinodale vera e propria: dal 1 ottobre 2006

Il Vescovo promulga le sue disposizioni: fine Maggio 2007

Domenica V^ Quar. 13.3.’05 (7)

“Il Sinodo Diocesano è un coro di tutte le voci”.

Partecipa anche tu! Fa sentire la tua voce!

Pasqua – 27.3.’05 (8)

“Il Sinodo è fare strada insieme. Par arrivare alla pianura e al mare tutti i ruscelli hanno bisogno di raccogliersi e di prender forza gli uni dagli altri e di arricchirsi

del reciproco dono. Hanno bisogno di fare strada insieme”.

Domenica III di Pasqua – 10.4’05 (9)

Celebrando il Sinodo

GLI ULTIMI VESCOVI DI BERGAMO
Mons. Adriano Bernareggi nato a Oreno (MI) nel 1884 - Vescovo Ausiliare 1931-36 - Vescovo Titolare

                                                                                                                                       1936-1953

Mons. Giuseppe Piazzi nato a Casalbuttano (CR) nel 1907
Vescovo di Crema 1950







Vescovo di Bergamo 1953-63

Mons. Clemente Gaddi nato a Somana (CO) nel 1901
Vescovo di Nicosia e Siracusa 1953-63




               Vescovo di Bergamo 1963-77 - Muore a Bergamo nel 1993

Mons. Giulio Oggioni nato a Villasanta (MI) nel 1916
Vescovo di Lodi 1972-77






Vescovo di Bergamo 1977-91 - Muore nel 1993

Mons. Roberto Amadei nato a Verdello (BG) nel 1933
Vescovo di Savona e Noli 1990-91






Vescovo di Bergamo dal 1991

Dom. 4 di Pasqua – 17.4.’05 (10)

Celebrando il Sinodo

Mons. Adriano Bernareggi (1936-53): Due Visite Pastorali e due

                                                             Sinodi (1938 e 1952). Particolare attenzione ai giovani (Oratori), operai (ACLI), liturgia, cultura e arte, il politico e il sociale. Però già avverte che qualcosa di grosso e di totalmente nuovo sta venendo avanti, per cui raccomanda vivamente la presentazione viva di Gesù attraverso la predicazione, le devozioni popolari aggiornate e la spiritualità profonda dei gruppi impegnati.

Ascensione – 8.5.’05 (11)

Celebrando il Sinodo
Mons.Giuseppe Piazzi (1953-63) - E’ il Vescovo di Papa Giovanni (1958-63)

                                                   e Padre Conciliare. Continua la linea di Mons.Bernareggi, curando in modo particolare l’istruzione religiosa, oltre alla liturgia, la catechesi ai ragazzi e l’aggiornamento per preti, suore e laici. Famosa la sua lettera pastorale “Fides ex auditu”. Sono anni in cui avvengono enormi cambiamenti culturali: arriva la TV, la Fiat 600, gli elettrodomestici… inizia il “boom economico”… e conseguenze…

Celebrando il Sinodo


Pentecoste  15.5.’05 (12)

Mons. Clemente Gaddi (1963-78) - E’ il Vescovo del I° Post-Concilio. C’è
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                                                      un grosso lavoro da fare: attuare le riforme. Di tempra robusta fisica e spirituale, intelligente e preveggente lascia sperimentare vigilando. Inizia la riforma liturgica, ripensa la catechesi, avvia i Consigli Presbiterali e Pastorali e sperimenta una nuova suddivisione zonale: le Zone appunto. Non sempre e non ovunque il lavoro di rinnovamento si realizza. Occorrono una grande pazienza e non lasciar venir meno lo stimolo… Sarà questo il suo stile pastorale per ben 14 anni.

X Dom.Ord. – 5.6.’05 (13)

Celebrando il Sinodo

ANNI ’70-’80 – Anni di grandi trasformazioni: tutto viene setacciato in

                         ogni settore della vita sociale, politica ed ecclesiale. Tutto viene rivisto e ripensato: crisi nelle Parrocchie, Oratori, Confraternite, Associazioni (es. l’Az.Catt. perde a Bg il 60% degli iscritti)… nascono le “comunità di base” (Isolotto di Firenze; S.Fermo, Fontanella S.Egidio a Bg……), ma la Parrocchia resiste; anni di fughe tra preti e suore. In Italia nasce la CEI (Conferenza Episcopale Italiana) che inizia a pianificare la pastorale: nel 1970 Il Rinnovamento della Catechesi; 1973 Evangelizzazione e Sacramenti….1976 Evangelizzazione e promozione umana (Loreto). Dal 1980 l’attenzione si sposta sulla Comunità Cristiana vista come “Chiesa Domestica”, Eucaristia e Comunità (1983), Comunità Missionaria (1986) …  fino ad arrivare al 1990: Evangelizzazione e carità. Intanto a Bergamo cambia il Vescovo: da Mons. C.Gaddi (1963-77) a Mons. G.Oggioni (1977-91).

XI Dom.Ord. – 12.6.’05 (14)

Celebrando il Sinodo

Mons. Giulio Oggioni (1977-’91) – E’ il Vescovo della organizzazione e della

                                                       programmazione. Nato a Villasanta (MI) nel 1916. Professore nel Seminario di Venegono; Vescovo di Lodi (1972-’77) e infine di Bergamo. Alla fase della sperimentazione oculata del periodo Gaddi succede il periodo della riorganizzazione della Diocesi: gli Oratori, dopo la profonda crisi, ora riprendono quota e nel 1986 il Vescovo emana le “Direttive pastorali per gli Oratori”; la liturgia si rinnovi e sia maggiormente organizzata: dagli altari provvisori e posticci agli altari fissi; il territorio sia organizzato in Vicariati (una forma a metà strada tra ex-Vicarie ed ex-Zone); la Curia ha un nuovo organigramma e nascono i quattro Vicari Episcopali; nelle Parrocchie è obbligatorio il CPAE (Consiglio Parrocchiale Affari Economici) e facoltativo il Consiglio Pastorale, anche se raccomandato.

Programmazione: se la CEI da anni “programma”, anche la Diocesi deve “programmare” (e perché non anche la Parrocchia?). Esistono in Diocesi difficoltà di rapporti tra clero e laici; il Convegno del 1991 “Dare alla Chiesa di Bergamo il volto di una Chiesa Conciliare” tenta di rinnovare lo spirito della pastorale nelle parrocchie. Ma i risultati sono poco lusinghieri per molti motivi.

XII Dom.Ord. – 19-6-’05 (15)

Celebrando il Sinodo

UN MONDO NUOVO ALL’ORIZZONTE – Quel “nuovo” che già Mons.Bernareggi

                                                                    avvertiva nell’aria all’inizio degli anni ’50 era il preludio di nuovi cambiamenti che stavano arrivando e che avrebbero scombussolato tutto: cultura, religione, politica, società. E’ il “moderno” che avanza, si propone e si impone; difficile da capire e da accettare, ma più difficile ancora da viverlo con equilibrio, senza eccessivi entusiasmi né cupi pessimismi. - A noi Cristiani è venuto incontro lo Spirito Santo donandoci il Concilio Ecumenico Vaticano II°, senza del quale ci saremmo persi.

Ma da dove viene questo “moderno”? Risposta: inizia nel 1500, dopo la scoperta di nuove terre e con l’avvento della scienza che portano queste novità: l’individuo inizia ad acquistare maggiore libertà e autonomia, lo stato civile inizia a sganciarsi dalla religione, la fede rischia di diventare un fatto privato, fa capolino l’ateismo, prima di elite e poi di massa; la politica, le istituzioni, l’autorità vanno in crisi. Per stare a questi ultimi decenni oggi si fanno queste distinzioni:

1) LA SOCIETA’ MODERNA (1940-’80) – Vistoso il processo di “secolarizzazione”: la politica, la cultura, la famiglia … vanno per conto loro: si sganciano dalla religione: ora ormai si guarda al mondo con gli occhi della scienza, della tecnica e della democrazia. Negli anni 50 inizia il boom economico; 1960-70 il benessere economico è visto con ottimismo, nasce il “consumismo”; il lavoro acquista una sua centralità  e una visione quasi ascetica.; la democrazia , vista in principio come un particolare modo di governare basato sul consenso della maggioranza circa il bene comune, in seguito l’accento dal “bene comune” si sposta sull’individuo, per cui in democrazia ognuno può dire la sua su qualsiasi argomento….

…continua…

XIII Dom. Ord. – 26-6-’05 (16)

Celebrando il 37° Sinodo

UN MONDO NUOVO – 2) IL POST-MODERNO: il periodo che va da, circa, il 1980 al

                                          2000, è caratterizzato dall’individuo che acquista sempre più centralità (nasce il single), la scienza e la tecnica acquistano sempre più spazio e popolarità, la vera cultura va in crisi e si inizia a parlare di “cultura debole”; l’emozione prevale sulla ragione; in campo religioso avviene l’esplosione delle nuove religioni o sette, compresi il satanismo, lo spiritismo e l’occultismo. I mass-media con l’enorme proposizione di notizie e la loro spettacolarizzazione incidono profondamente sulla “cultura debole” indebolendola ulteriormente, rendendola orgogliosa e superficiale.
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3) IL POST-UMANO: dal 2000 in poi: c’è il rischio della scomparsa dell’uomo così come è oggi, sostituito da esseri più o meno evoluti, mutati geneticamente o rimpiazzato da macchine. Basti guardare i vari tipi di famiglia oggi esistenti: coppia sposata, conviventi, separati, nuove famiglie con figli di altri matrimoni, famiglie a cultura e religione miste, coppie di fatto ecc.. In capo etico crollano le “evidenze etiche” e nasce il relativismo etico. Il macroscopico fenomeno poi dell’immigrazione sta già ponendo seri problemi sia al civile che al religioso. Che fare? Eccessive euforie e cupi allarmismi sono fuori posto.

Come Cristiani dobbiamo vedere in queste sfide delle opportunità, intensificando il dialogo critico, improntato a schiettezza, comprensione e amore, e il prendersi cura. “Non siamo del mondo, ma siamo nel mondo” per il quale Cristo è morto in croce ed è risorto.

XIV Dom. Ord. – 3.7.’05 (17)

Celebrando il Sinodo orientati al Concilio

CONCILIO VATICANO II° = BUSSOLA – Si dice che il vino più invecchia, più

                                                         diventa buono. Così sono i Documenti del Concilio Vaticano II°: più passano gli anni – è sorprendente – più diventano preziosi e hanno tante cose da dire a noi oggi. E’ nostro sacrosanto diritto e dovere allora conoscerli, anche solo i più importanti che sono le 4 Costituzioni. Ogni gruppo umano o nazione ha bisogno della sua Costituzione o Legge.Base. Ebbene la Chiesa ne ha 4 e sono:

1) La Dei Verbum sulla Parola di Dio.

2) La Lumen Gentium sulla Chiesa (luce delle genti)

3) La Sacrosanctum Concilium sulla Liturgia

4) La Gaudium et spes sui rapporti tra Chiesa e Mondo contemporaneo.

                    Iniziamo con la I^ la Dei Verbum: - Quante volte è stata corretta, emendata, rifatta, bocciata, ritirata, ripresentata… dal 1961 al 1964 quando finalmente venne approvata con 2344 voti a favore e 6 contrari. Da notare che un po’ tutti i Documenti del Concilio hanno avuto un cammino travagliato e irto di ostacoli: i rifiuti, i ritiri, i rifacimenti, gli emendamenti, le votazioni contrarie … sono una regola, fino ad arrivare a una approvazione generale o quasi. E questo dà ancora più valore ai Documenti stessi, che sono stati pensati e riveduti più volte da oltre 2000 Vescovi di tutto il mondo e provenienti da culture, razze e lingue diverse e finché non attenevano il voto della quasi totalità dei votanti (questi Vescovi venivano chiamati Padri Conciliari), il Papa non li promulgava: dovevano essere accettati dalla quasi totalità dei Padri.

sulla prossima scheda diremo sui contenuti della Dei Verbum.
XV Dom.Ord. – 10.7.2005 (18)

Celebrando il Sinodo

La DEI VERBUM o Parola di Dio – E’ il “scendere dalla pianta” da parte 

                                                      della Chiesa che decide di abbandonare le vette delle sue elucubrazioni per farsi compagna di cammino con i credenti. Quante volte diciamo “scendi dalla pianta”, quasi per dire: sii concreto, terra terra. Lo diciamo ai bambini quando sono troppo idealisti (es. il bambino di 5 anni: “Il mio papà sa tutto”), lo diciamo ai nostri adolescenti, a volte contestatori, che hanno imparato ad arrampicarsi sui vetri; lo diciamo agli intellettuali troppo intellettuali… “Scendi dalla pianta”, cioè prova a stare ben piantato per terra, solido, concreto… Ebbene la Chiesa degli anni ’60 ci ha provato ed è uscito un insieme di documenti completamente nuovi e stupendi. Come ha fatto? Ha guardato Dio: come e cosa ha fatto e come e cosa fa Dio?

Ci si è accorti che Dio, per la sua particolare posizione, non può mai salire, ma solo scendere; anzi la storia della salvezza è una storia di continue discese di Dio verso l’uomo: per creare discende, per farsi conoscere e mettersi in rapporto con gli uomini discende e si fa maestro di vita (Parola) per la gente; infine ecco la discesa più strabiliante: il Figlio di Dio (la Parola) si fa uomo e resta sempre con noi nell’Eucarestia, nella Chiesa e nei Sacramenti. E, quasi non bastasse, anche lo Spirito Santo discende….Ecco la Dei Verbum racconta questa discesa di Dio verso l’uomo e nota con quale spirito viene verso di noi “Piacque a Dio, nella sua bontà e sapienza, rivelare Se stesso…”  e si è messo a “parlare agli uomini come ad amici” al fine di “ammetterli alla comunione con Sé”. Di fronte a tanta UMILTA’ DI DIO dobbiamo proprio dire forte: Che vogliamo di più?                              continua…

XVI Dom. Ord. 17.7.2005 (19)

Celebrando il Sinodo

La Lumen Gentium (=Luce delle Genti) – Questa II^ Costituzione è sulla Chiesa, chiamata appunto Luce dei popoli. Illuminati della Luce che viene direttamente da Dio (Dei Verbum) i Cristiani, guidati dai loro Pastori, si sentono:

1) MISTERO, perché usciti dal “liberissimo e arcano disegno di sapienza e di

                     bontà di Dio” che ha voluto “elevare gli uomini alla partecipazione

                     della sua vita divina”., per cui ci sentiamo figli e amici di Dio.

2) POPOLO DI DIO – Dio è venuto incontro all’uomo per aiutarlo ad elevarsi, a

                                   salvarsi e santificarsi e volle che l’uomo si incamminasse verso di Lui, non individualmente, ma insieme agli altri; che cioè formasse un popolo, il Popolo di Dio. Incominciò con Abramo e concluse con Gesù, Fondatore del Nuovo Popolo di Dio.

3) LUCE DELLE GENTI – Se il Suo Fondatore, Gesù, si è dichiarato “Luce del

                                        mondo”, come non si sentirà tale anche la sua Sposa, la Chiesa? Quindi se con Gesù si è accesa questa “ammirabile luce”, la Chiesa non potrà far altro che alimentarla e diffonderla del mondo.

4) TUTTI I CRISTIANI SONO CHIESA e si sentono in dovere di fare ognuno la

                                                                 propria parte e sentirsi dentro un organismo che è arricchito dall’apporto di tutti e tutti arricchisce. Quindi tutta la Chiesa e tutti nella Chiesa (non appena Vescovi e Preti) sono coinvolti nell’annunciare e dare figura concreta al Vangelo.                                 … continua…
XVII Dom. Ord. 24.7.2005 (20)

CELEBRANDO IL SINODO

Riposino – Finora abbiamo visto su questi fogli: cosa è il Sinodo, la 4 fasi, gli

                 ultimi Vescovi di Bergamo e la loro storia da Mons.Bernareggi (1931/35-53), la cultura degli ultimi 50 anni, un mondo nuovo all’orizzonte, il Conc:Vat.II° (la Bussola), la Dei Verbum e la Lumen Gentium. Sul prossimo foglio: vedremo qualcosa della Sacrosanctum Concilium (sulla Liturgia).
XVIII Dom. Ord. 31.7.2005 (21)

Celebrando il Sinodo

La Sacrosanctum Concilium è stata per sé la prima ad essere approvata il

                                              4.12.1863 e tratta della Liturgia ed ha avuto una storia travagliata prima di arrivare ai voti: 2147 sì e 4 no. Nel 1563 il Concilio di Trento demandava al Vaticano di preparare una riforma liturgica (era marginale il problema!) e nel 1570 arriva il nuovo Messale detto di S.Pio V°; nel 1963 invece la Liturgia è problema primario e nel 1970 arriva il nuovo Messale. La S.C., dopo aver detto il perché è stata fatto questo documento, parla de: i principii generali, il Mistero Eucaristico, gli altri Sacramenti e i Sacramentali, l’Ufficio Divino, l’anno liturgico, la musica e l’arte sacra. - Don A.G.Roncalli in vista della sua Ordinazione Sacerdotale (Roma 4.8.1904) scrisse: “Che sarà di me? Un giurista? Un Parroco di campagna?... un Cardinale? … L’importante per me è salire l’altare, le altre cose sono solo preoccupazioni”. Questa frase fa capire subito che la S.Messa è la “fonte e il culmine” della vita cristiana. “Fonte” perché è lì che nasce la grazia; “culmine” perché il fare comunione degli uomini con Dio e tra di loro è la tensione e il lavoro di tutta la Chiesa. E’ chiaro allora che occorre rendere la Liturgia comprensibile attraverso il linguaggio soprattutto.

XIX Ordin. – 7.8.2005 (22)

Celebrando il Sinodo

La GAUDIUM ET SPES (1) è la 4^ e ultima Costituzione del Concilio Vaticano

                                          II°: e detta “Pastorale” ed è la più originale, perché tratta un tema mai trattato: La Chiesa e il mondo contemporaneo. Era giusto che avesse un travaglio tormentato. E’ stata redatta infatti ben 4 volte: 1^ Redazione composta da Teologi e Pastoralisti: partì da un Radiomessaggio di Papa Giovanni dell’11.9.1962 e da un Messaggio dei Padri Conc. a tutti gli uomini del 20.10.1962; è una commissione composta da 60 Vescovi e 60 Periti, che in 5 mesi producono un documento di 6 capitoli. - 2^ Redazione detta del Card.Suenens che venne respinta in aula il 29.11.1963. - 3^ Redazione (di Mons.Guano Vescovo di Livorno). A fine gennaio esce con un documento (Proemio, 4 capitoli e conclusione: 25 paragrafi); a Luglio viene consegnato ai Padri e verrà discusso in modo molto ampio in aula per ben 14 sedute (dalla 105^ alla 116^ e nelle 118^ e 119^): 900 pagine di interventi, per cui è giusto passare a un'altra Redazione, la 4^ che viene preparata in due mesi ad Ariccia: Gen.Feb. 1965 (sono arrivati frattanto nuovi Vescovi, più giovani …). Il 28.5.1965 il testo è consegnato ai Padri. Il dibattito in aula avviene in due tempi: 1°) Tempo: dalla 132^ alla 145^ seduta; ci sono 163 interventi ed esce un testo con 97 paragrafi. 2°) Tempo: 168^ e ultima seduta e ultimi ritocchi per cui si arriva 93 paragrafi e si vota: 2111 sì, 251 no e 11 nulli: è il 6.12.1965. Il papa Paolo VI° la promulga il 7.12.1965. 

... sul prossimo numero: i contenuti…

XX^ Ordin. 14.8.’05 (23)

Celebrando il Sinodo (23)
La GAUDIUM ET SPES (2) – I contenuti: Proemio: La condizione dell’uomo nel

                                           mondo contemporaneo.  I^ PARTE: Dottrina sull’uomo e sul mondo; in 4 capitoli e 45 paragrafi: 1) La dignità della persona umana – 2) La comunità degli uomini 3) L’attività umana nell’universo 4) La missione della Chiesa nel mondo contemporaneo.  II^ PARTE; in 5 capitoli e 48 paragrafi. Problemi oggi più urgenti: 1) Dignità del Matrimonio e della Famiglia 2) La promozione del progresso e della cultura 3) La vita economico-sociale 4) La promozione della pace e la comunità dei popoli. – Conclusione. – Anticipatore e ispiratore di questa Costituzione è stato Padre Antonio Rosmini (1797-1855). Il suo libro “Delle 5 piaghe di S.Chiesa” (Disunione del popolo dal clero nel pubblico culto – Insuf-ficiente istruzione del Clero – La disunione dei Vescovi – La nomina dei Vescovi affidata al potere locale – La servitù dei beni ecclesiastici) scritto nel 1833 venne pubblicato nel 1848 (“in attesa di tempi migliori”!?). Ma nel 1849 venne condannato dal Vaticano. I tempi non erano ancora maturi! … e 116 anni dopo gli diedero ragione con questa Costituzione “Pastorale” del Vaticano II°.

21^ Ordin. 21.8.’05

CELEBRANDO IL SINODO (24)

UN PIANO DI VIAGGIO – Dopo aver conosciuto, molto sommariamente, le 4

                                             Costituzioni del Concilio Vaticano II°, è logico chie-dersi: e adesso cosa bisogna fare? E’ quanto ogni Diocesi si è chiesto e, guidata dal proprio Vescovo, ha cercato e sta tentando di fare del 1965 in poi. Oltre 30 anni di sforzi e di tentativi per assimilare il Concilio. Prima di tutto la Chiesa di Bergamo si è data un PIANO PASTORALE, invitando poi tutte le Parrocchie a farlo. Arcene non l’ha ancora fatto, ma lo dovrà fare. – Abbiamo già visto cosa han fatto i Vescovi Gaddi (1963-77) e Oggioni (1977-91). Con il Vescovo Amadei (1991) si sta, da vari anni, rivedendo i modi di annunciare il Vangelo, di celebrare i Sacra-menti, lo stile liturgico, la testimonianza cristiana, i problemi della coscienza e della morale, le condizioni della società, la carità, la catechesi ai fanciulli, ai giovani e agli adulti. – Insomma c’è da cambiare e cambiare molto, perché oggi il mondo corre, corre veloce e noi cristiani rischiamo di restare indietro e tagliati fuori. Il dialogo con il mondo (Gaudium et spes) va preso sul serio e dobbiamo assolutamente abbandonare le nostre fossilizzazioni. Ahimé! Troppi cristiani-fossili bloccano il cammino di rinnovamento. Il Vescovo Roberto da anni insiste sulla Parrocchia, punto di partenza di tutto il cammino.

Partiamo allora da lì …                              ( sul prossimo numero LA PARROCCHIA.
XXII^ Dom. ord. 28.8.’05

Celebrando il Sinodo (25)

LA PARROCCHIA – La P. è una comunità di fedeli che testimonia in un dato luogo

                                il Vangelo per tutti (cristiani e non). Ogni essere umano presente in quel territorio ha il diritto di conoscere Gesù Cristo e il suo Vangelo, per cui ogni cristiano deve sentirsi missionario con la vita e la parola. – I cambiamenti sociali e culturali enormi avvenuti in questi ultimi decenni e ancora in corso mettono in crisi tutti: una crisi dolorosa, ma benefica, perché costringe a rivedere continuamente tutto. Guai a noi se non ci aggiornassimo! Ma aggiornarsi è … faticoso! Ribellarsi?... Scendere a facili compromessi? …

Cosa dobbiamo fare allora? 1°) Ogni Parrocchia elabori il suo piano pastorale, cioè rifletta bene sui cambiamenti in atto e poi veda dove e come intervenire, perché il Vangelo entri nella mente e nel cuore delle persone, delle famiglie e della comunità. Si tratta di passare a una nuova Evangelizzazione. Quindi passare a un nuovo modo di dire, di celebrare, di testimoniare il Vangelo e la fede. Tutto questo è faticoso e sono inevitabili titubanze e incertezze.

2°) Ma CHI dovrà fare questo?                 ….. ( lo vedremo sul prossimo numero…

XXIII^ Dom.Ordin. 4.9.’05

Celebrando il Sinodo (26)

La Parrocchia – 1) Ogni Parrocchia elabori il suo piano di lavoro …rifletta…

                                 revisioni … ma è faticoso … incertezze … titubanze … 

2) Ma CHI dovrà fare tutto questo? Se rispondiamo: il Parroco, i Preti diremmo: e i Laici? la gente del posto? perché noi no? E poi se tale lavoro lo facessero solo i preti, la gente mal subisce i cambiamenti caduti e imposti dall’alto. Quindi TUTTI: preti e laici devono incontrarsi, riflettere, valutare, soppesare e camminare coraggiosamente.

3) Ma ogni Parrocchia non deve più restare sola, perché la gente oggi gira molto, si sposta facilmente e si incontra sempre più con la gente delle parrocchie vicine, per cui si impone un lavoro pastorale d’insieme e il VICARIATO deve funzionare, 

organizzando per es. alcune attività non più a livello solo parrocchiale, ma a livello vicariale, naturalmente armonizzando il tutto, cioè organizzando insieme e soste-

organizzando per es. alcune attività non più a livello solo parrocchiale, ma a livello vicariale, naturalmente armonizzando il tutto, cioè organizzando insieme e soste-

all’inizio dell’Avvento e della Quaresima. Perché non farli per tutti Gruppi di alcune Parrocchie insieme? E’ quanto si sta facendo da due anni. Così dicasi dei Gruppi Biblici o Scuole della Parola … Ciserano … ….così dei Centri di Ascolto e Primo Coinvolgimento … a Verdello … Ci vorrà del tempo e tanta pazienza, ma la strada è quella. Questo è un tasto su cui sta battendo da tempo il Vescovo, ma ci sono molte altre cose su cui riflettere e impegnarci.

XXIV Ordin. – 11.9.2005
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SITUAZIONE ATTUALE – A pag. 69 del Quaderno del Sinodo c’è la seguente

                                           Nota: “La difficoltà nell’accogliere questi inviti (a creare organismi comunitari come il Consiglio Pastorale, la caritas, i gruppi, il CPAE, l’oratorio, le associazioni…) e, più in generale, a valutare e a programmare insieme la pastorale nelle nostre parrocchie; la distanza tra clero e laici a livello di corresponsabilità e le reciproche accuse di clericalismo dei preti e di imprepa-razione dei laici; i ritardi, le stanchezze, gli arresti largamente conosciuti dai nuovi organismi di partecipazione e collegialità (come il consiglio pastorale e la caritas parrocchiale) sono dimostrazione di quanto si è ancora lontani e di quanto lavoro c’è da fare per tradurre nelle nostre pratiche pastorali la nuova Concezio-ne di Chiesa promossa dal Concilio”.                 sul prossimo numero L’Anno Liturgico
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6) L’ANNO LITURGICO – Su “L’anno liturgico” si è riflettuto in diocesi nel bien-


  nio 1994-96. E’ definito “sapiente invenzione xana che è insieme mistica, sacramentale, iniziatica, pedagogica e pastorale”. (v.pg.70). L’A.L. si è formato un po’ per volta: Pasqua ( Sabato (Domenica) ( Natale, Pen-tecoste, feste della Madonna e dei Santi … Oggi l’A.L. è il “naturale contenitore del cammino pastorale della Parrocchia e del singolo”. Infatti la Chiesa è fonda-mentalmente l’Assemblea Eucaristica della Domenica e l’A.L. diventa l’itinerario ideale per il cammino di fede della Comunità cristiana. Cioè l’A.L. diventa come un quadro che contiene tutti i cammini di fede dei vari membri della Comunità, come la predicazione, la catechesi, la celebrazione dei sacramenti, le devozioni maria-ne, dei santi … . L’aver fatto leva sull’A.L. ha funzionato; infatti i vari cammini d’Avvento e Quaresima sono sgorgati dal biennio 1994-96. Così pure sono seguiti in molte parrocchie ripensamenti e revisioni su nuovi modi di celebrare tridui, novene, pellegrinaggi…                                      sul prossimo numero La Parola di Dio
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7) LA PAROLA DI DIO (BIBBIA) - ( La riforma della Parrocchia deve partire




         dalla Parola di Dio, ascoltandola più attentamente e leggendola continuamente. Il Conc. Vat.II, sia nella D.V. che nella S.C., ha dato molta importanza alla Parola di Dio. In certo modo seguendo l’esempio e accogliendo le richieste dei Protestanti. Infatti: a) nella Messa le prime parti ad essere tradotte in lingua parlata furono le letture che da due poi vennero portate a tre. – b) Incremento agli studi biblici. – c) Nascita un po’ ovunque di gruppi biblici o scuole della Parola, lectio divina… E’ nata una nuova devozione o nuova spiritualità! – d) La predicazione (es. omelie, meditazioni, esercizi o ritiri spirituali…) più biblica, come pure dicasi della catechesi che piano piano diventa sempre più Cristo-centrica.

( Limiti e difficoltà: a) Le letture della Messa sono troppo complicate e spesso incomprensibili e lontane dalla vita. – b) Si legge sì di più la Bibbia, però siamo ancora lontani da una lettura che porta il cristiano dentro il mondo di Dio; restiamo ancora troppo fuori, nel nostro mondo terrestre, nella nostra cultura, e stentiamo a ragionare come ragiona Dio. Gesù a Pietro: “Lungi da me, satana,! Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!” (Mt.16,23). “Le mie vie non sono le vostre vie, i miei pensieri non …” (Isaia 55,8) e clicca su internet La Parola e troverai ben 18 volte frasi del genere. Bellissime! Leggiamo sì di più la Bibbia, però forse ancora troppo in modo eclettico, occasionale, improvvisato e con scarsa coerenza.

( Proposte: a) Entrare di più nel mondo di Dio. Lui ha camminato venendo verso di noi; anche noi dobbiamo camminare per avvicinarci di più a Dio. – b) Se noi ci avviciniamo di più a Dio, Lui ci prenderà per mano, come ha fatto con Mosé e il suo popolo, e ci porterà fuori dalla schiavitù verso “nuovi cieli e nuova terra” (Isaia 65,17), passando attraverso la Pasqua di morte e risurrezione di Cristo. Ecco la Pasqua Cristiana! Ecco il mondo nuovo che nasce! Ecco la Civiltà dell’Amore!
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8) La LITURGIA (pag. 74-77) – Questo argomento è stato oggetto dei programmi

                                               pastorali diocesani del biennio 1998-2000. Il Concilio Vat.II° , allo scopo di far incontrare la gente di oggi con il Vangelo ha intrapreso una coraggiosa riforma liturgica, mai attuata nel passato. E si decise di fare diventare la Liturgia una grande scuola di fede, rendendola naturalmente più comprensibile e più partecipata. I risultati purtroppo non sono arrivati in porto, perché intere masse di fedeli se ne sono andate e quelle rimaste danno segno di noia e stanchezza. Oggi siamo al ristagno. Occorre fare un esame di coscienza: a) la Riforma Liturgica forse è stata attuata con troppa superficialità; si credeva che bastasse tradurre in lingua parlata i testi della Messa e dei Sa-cramenti e apportare le modifiche proposte per i vari riti, ma non è stato sufficiente; occorreva andare oltre e raggiungere nel cuore la Comunità. b) La pastorale di questi ultimi decenni è stata forse troppo frammentaria e meno essenziale e incisiva. Per cui oggi si sente il bisogno di puntare maggiormente sulla coerenza tra il dire e il fare, tra il bello e il buono, tra la grammatica e la pratica; insomma: tra il celebrare e il vivere. Vedi quanto detto sopra per la Parola di Dio. Forse è attuale Isaia 29,13: “Dice il Signore: - Poiché questo popolo si avvicina a me solo a parole e mi onora con le labbra, mentre il suo cuore è lontano da me e il culto che mi rendono è un imparaticcio di usi umani… perirà la sapienza dei suoi sapienti…” e poi Mt.15,8 e Mc. 7,6.
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9) La MESSA DOMENICALE (pag.76) – In “regime di cristianità” la Messa Dom.

                                                               era un evento centrale. Ora, in contesto di secolarizzazione, è diventata irrilevante e marginale. Qualcuno vede all’oriz-zonte una ricomposizione cattolica per il fatto che per molti ancora, praticanti costanti e occasionali, resta un punto di riferimento importante, per il fatto che durante quella Messa si esprimono tutti in problemi della Comunità. Per cui è un momenti da curare con molto impegno e una opportunità da non trascurare.

10) Gli ITINERARI SACRAMENTALI (pag. 77) – I momenti dei “riti di passag-

                                                                              gio” come il Battesimo, I^ Riconciliazione, I^ Comunione, Cresima, Matrimonio (Fidanzati), Funerali sono stupende opportunità pastorali. Lì infatti avviene l’incontro tra il prete e la gente che, per l’occasione, anche solo la loro esistenza è messa in gioco: una riflessione sulla loro fede sono costretti a farla. Ed è stato attorno a queste celebrazioni che c’è stato un forte impegno da parte di tutte le Parrocchie in questi ultimi anni, anche se questa maggior tenuta dei “riti di passaggio” rivela assieme all’opportunità, anche la fragilità della pastorale parrocchiale.
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11) La MORALE (pag. 78-81) - 
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